STATUTO dell’ASSOCIAZIONE


DIRITTO DI FUGA - SPORTELLO LEGALE MIGRANTI E RIFUGIATI


DENOMINAZIONE -  SEDE - DURATA


Art. 1


E’costituita ai sensi dell’art. 36 e segg. del Codice Civile l’Associazione non a scopo di lucro denominata “DIRITTO DI FUGA - SPORTELLO LEGALE MIGRANTI E RIFUGIATI” (in seguito denominata Associazione).


L’Associazione è indipendente da partiti politici e gruppi istituzionalmente rappresentati, è non confessionale(laica), pur nel rispetto delle opinioni personali e del pluralismo di quanti si riconoscono nei principi sanciti dalla Costituzione Repubblicana; fonda il proprio operato sulle relazioni umane, sul dialogo, sulla partecipazione e sulle forme di democrazia attiva.


E’ composta da cittadini/e migranti e da cittadini/e italiani/e che condividono gli scopi di solidarietà, di impegno sociale e di lotta alle discriminazioni espressi nel presente statuto.


Art. 2


L’Associazione ha sede legale all’indirizzo via Scrimiari, 7 – 37129 Verona.


Con delibera del Consiglio Direttivo potranno essere istituite sedi operative e/o amministrative anche altrove.


Art. 3


L’Associazione ha durata illimitata.


STATUTO


Art. 4


L’Associazione è disciplinata dal presente statuto.


L’Assemblea delibera il Regolamento di esecuzione dello statuto, per la disciplina di aspetti organizzativi più particolari.


Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all’Associazione; esso costituisce la regola fondamentale di comportamento dell’attività dell’associazione stessa.


Il presente statuto è modificabile con deliberazione dell’assemblea con la maggioranza dei due terzi dei presenti.


SCOPI E OGGETTO 


Art. 5


L’Associazione ha tra i suoi scopi specifici:


perseguire il pieno riconoscimento e rispetto dei diritti e della dignità delle persone straniere e delle minoranze etniche come le popolazioni rom e sinte, e la piena realizzazione di tali diritti in ogni campo nonché di opporsi alle discriminazioni sotto qualunque forma si manifestino;


fornire assistenza giuridica e legale ai migranti per la tutela e la realizzazione dei loro diritti nel campo lavorativo, familiare, sanitario, per quanto riguarda le pratiche di regolarizzazione e di riconoscimento del diritto di asilo, nella forma della consulenza e dell’assistenza con il patrocinio di legali e consulenti;


avviare un’opera di sensibilizzazione verso le amministrazioni pubbliche, i presidi sociali e sanitari, le questure, la polizia municipale e tutte le forze dell’ordine per un trattamento rispettoso della dignità delle persone straniere e denunciare i casi di abuso e di ostacolo all’accesso ai servizi e all’effettivo esercizio dei diritti;


costituirsi come osservatorio permanente dei casi di discriminazione e razzismo verso le persone migranti attraverso il monitoraggio, la pubblicazione dei dati e la denuncia.


Per la realizzazione di tali finalità, l’associazione potrà avvalersi della collaborazione e del sostegno di altre associazioni, di esperti e consulenti, di organismi e istituzioni pubbliche e private, italiane o internazionali, sulla base del rispetto dell’autonomia associativa.


Art. 6


Per il raggiungimento degli scopi indicati all’art. 5, l’Associazione si propone di:


fornire informazioni adeguate per favorire l’accesso ai diversi servizi in ambito socio-assistenziale, sanitario, scolastico, abitativo;


promuovere e sostenere iniziative rivolte alla tutela dei diritti dei migranti nonché all’estensione del dibattito su tale tema con l’ulteriore obiettivo della crescita dell’attenzione sociale e culturale intorno ad esso;


promuovere e sostenere iniziative e progetti rivolti in particolare alle donne migranti per favorirne la partecipazione attiva a tutti i momenti della vita sociale, anche attivando punti di ascolto e di incontro;


sviluppare intorno a tali tematiche il confronto con la realtà dei movimenti sociali e delle istituzioni politiche e culturali;


sostenere e promuovere campagne di informazione e di sensibilizzazione circa i temi costituenti la propria finalità e raccogliere documenti e materiali informativi e di studio;


sostenere e promuovere iniziative di analisi, di approfondimento e di informazione sulla condizione migrante;


proporre provvedimenti legislativi o linee emendative di provvedimenti legislativi, attorno a cui realizzare il più ampio consenso sociale e politico per l’affermazione, il riconoscimento e la tutela dei diritti dei migranti;


avanzare proposte agli enti locali partecipando, anche nelle forme previste dalla vigente normativa, alla gestione delle strutture e delle iniziative dei poteri locali e regionali;


promuovere, attraverso l’organizzazione di specifici corsi,la formazione di operatori esperti  nel campo del diritto dell’immigrazione e della gestione di sportelli di consulenza;


sostenere l’iniziativa politica e sociale promossa dai migranti attraverso l’intervento nei rapporti con le istituzioni, nonché sostenere l’organizzazione e la propaganda di iniziative politiche sociali e umanitarie tendenti all’affermazione e realizzazione dei diritti dei migranti anche attraverso la raccolta di fondi o il reperimento di spazi di gestione sociale; 


promuovere iniziative che favoriscano la conoscenza, lo scambio e un’integrazione che riconosca, rispetti e attribuisca pari dignità alle diverse culture;


organizzare eventi culturali e artistici e iniziative ricreative e aggregative;


attivare corsi di lingue e di alfabetizzazione e corsi professionali e formativi;


elaborare e gestire progetti locali, regionali, nazionali ed europei riferiti all’ambito di intervento proprio dell’associazione;


promuovere e partecipare a progetti coordinati con altre associazioni che operano nello stesso ambito o in altri ambiti connessi alle finalità dell’associazione o di collaborare a progetti da esse avviati;


attivare e/o partecipare a progetti e reti europee riferiti all’ambito di intervento dell’associazione;


attivare e/o partecipare a progetti di cooperazione e solidarietà internazionale;


mettersi in rete con realtà europee per realizzare i fini associativi.


L’associazione potrà inoltre svolgere qualunque altra attività connessa e affine a quelle sopraccitate, nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare e finanziaria utili alla realizzazione degli scopi sociali.


L’associazione potrà stipulare con enti pubblici e privati convenzioni per la gestione di servizi.


L’associazione potrà ricevere da enti contributi in conto esercizio per la realizzazione dei fini istituzionali e potrà ricevere da soci anche somme in conto prestito per necessità di auto finanziamento in relazione a progetti dell’associazione. I prestiti potranno essere fruttiferi o infruttiferi di interessi.


SOCI/E


Art. 7


Possono far parte dell’Associazione tutte le persone che si riconoscono nello Statuto e intendono collaborare per il raggiungimento degli scopo ivi indicati e/o fruiscono delle attività e dei servizi dell’Associazione. 


La richiesta di adesione va presentata al/alla Presidente dell'Associazione. �Il Consiglio direttivo si riserva di accettare o meno tale richiesta motivando la sua decisione. �Possono essere soci/e sia persone fisiche che giuridiche, nonché enti, organismi e associazioni non a scopo di lucro. Tali organismi devono nominare un loro rappresentante. 


L’Associazione ha la facoltà di nominare soci/e onorari/e coloro che si sono particolarmente distinti/e per gesti e azioni di rilevante significato rispetto ai fini istituzionali dell’Associazione.


Art. 8


I soci e le socie sono tenuti/e a contribuire alla vita dell’Associazione con le quote annuali di adesione e con eventuali contributi supplementari determinati dal Consiglio Direttivo sulla base dei programmi sociali e del piano delle attività erogabili.


I soci e le socie onorari/e possono essere dispensati/e dal versamento di quote e/o contributi dell’Associazione.


Art. 9


L’ammissione di nuovi/e soci/e è deliberata dal Consiglio Direttivo con riferimento all’art. 7 del presente statuto.


Art. 10


I soci e le socie cessano di appartenere all’Associazione per recesso, decadenza, esclusione e per causa di morte.


Art. 11


Può recedere su domanda il socio o la socia che non sia più in grado di collaborare al perseguimento degli scopi sociali. Il recesso è accordato dal Consiglio Direttivo tenendo conto degli impegni che il socio o la socia ha in corso con l’Associazione. 


Art. 12


Può essere dichiarato decaduto/a il socio o la socia:


che abbia perduto i requisiti per l’ammissione;


che non sia in grado di concorrere in alcun modo al raggiungimento degli scopi sociali;


che non adempia agli impegni economici previsti dallo statuto, dai regolamenti e/o dalle disposizioni degli organi preposti.


Art. 13


Può essere escluso/a il socio o la socia:


che svolga attività in contrasto con quelle dell’Associazione;


che non osservi le deliberazioni degli organi sociali competenti;


che senza giustificato motivo non adempia puntualmente agli obblighi assunti a qualsiasi titolo verso l’Associazione.


L’esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo, dopo che al socio o alla socia sia stato contestato per iscritto il fatto che può giustificare l’esclusione, con l’assegnazione di un termine di 30 giorni per eventuali controdeduzioni.


Art. 14


Il socio o la socia che cessa di appartenere all’Associazione per recesso, decadenza o esclusione, come pure gli eredi del/la socio/a defunto/a, non possono rivendicare alcun diritto sul patrimonio o sulle quote già pagate.


ORGANI SOCIALI


Art. 15


Sono organi dell’Associazione:


l’Assemblea dei soci e delle socie


il Consiglio Direttivo


il/la Presidente


il Collegio dei revisori dei conti


Art. 16


L’Assemblea viene convocata almeno una volta l’anno dal Consiglio Direttivo a mezzo avviso da affiggere in bacheca almeno 15 giorni prima della data di convocazione. 


Ogni socio/a ha un solo voto. Non è ammessa delega.


Un terzo dei e delle socie aventi diritto al voto può richiedere la convocazione dell’Assemblea. In questo caso la convocazione deve avvenire entro 20 giorni dalla richiesta.


Sono compiti dell’Assemblea:


deliberare sugli indirizzi generali dell’Associazione;


approvare il rendiconto economico-finanziario;


nominare, fissandone il numero prima dell’elezione, i/le componenti del Consiglio Direttivo;


deliberare su ogni argomento sottopostole dal Consiglio Direttivo;


modificare lo statuto sociale;


approvare regolamenti interni all’Associazione che riguardano la generalità dei soci e delle socie.


Art. 17


Le Assemblee sono presiedute dal/la Presidente o da un/a socio/a nominato/a dall’Assemblea stessa prima dell’inizio dei lavori.


Art. 18


Le Assemblee ordinarie sono valide in prima convocazione quando sono presenti la metà più uno dei soci; in seconda convocazione qualsiasi sia il numero dei partecipanti. I soci e le socie deliberano tanto in prima quanto in seconda convocazione con la maggioranza dei/le presenti.


Le Assemblee straordinarie, di modificazione dello statuto, sono valide in prima convocazione con la presenza del 75% dei/le soci/e e deliberano con il voto favorevole dei 2/3 dei presenti.


Di ogni Assemblea verrà redatto apposito verbale.


Art. 19


Il Consiglio Direttivo è investito di poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione con riferimento alle indicazioni programmatiche generali dell’Assemblea.


Il Consiglio Direttivo è nominato dall’Assemblea; dura in carica due anni e i suoi componenti, che variano da un minimo di tre a un massimo di tredici, sono rieleggibili. 


Il Consiglio Direttivo può delegare alcune funzioni a un amministratore delegato, a un comitato esecutivo o a un direttore.


Art. 20


Sono compiti del Consiglio Direttivo:


curare l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea;


progettare e verificare lo svolgimento delle attività sociali;


elaborare e rendere pubblico ai soci e alle socie il rendiconto economico-finanziario annuale, che sarà sottoposto all’approvazione dell’Assemblea;


convocare le assemblee previste dallo statuto;


deliberare in materia di ammissione, recesso, decadenza ed esclusione dei soci e delle socie;


nominare i soci e le socie onorari/e;


fissare la misura della quota annuale di adesione e degli eventuali contributi associativi supplementari periodici;


deliberare tutti gli atti di natura contrattuale, mobiliare e finanziaria, compresa l’apertura di conti correnti con Enti finanziari e/o istituti bancari;


deliberare su tutti gli altri aspetti attinenti alla gestione sociale non riservati all’Assemblea dalle norme di legge o dal presente statuto;


Art. 21


Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno tre volte l’anno e ogni qualvolta il/la Presidente lo ritenga opportuno o quando lo richieda un terzo dei suoi membri.


Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno un tesoriere e un segretario verbalizzante.


Art. 22


Il/la Presidente ha la firma e la rappresentanza dell’Associazione ed è nominato/a dal Consiglio Direttivo. 


Il/la Vicepresidente, pure di nomina del Consiglio Direttivo, ricopre le funzioni del/della Presidente in caso di indisponibilità.


Poteri speciali per la firma di singoli atti possono essere attribuiti allo/a Amministratore delegato e/o al/alla Direttore ed eventualmente a operatori dell’Associazione.


Art. 23


Il Collegio dei revisori dei conti è composto da due membri eletti dall’Assemblea. Possono far parte del collegio dei revisori dei conti anche socie e soci dell’Associazione.


PATRIMONIO ED ESERCIZIO SOCIALE


Art. 24


Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle eventuali quote annuali di adesione, da eventuali altri contributi associativi supplementari, dalle donazioni e da ogni cespite che potrà essere conseguito nel rispetto delle norme vigenti.


Alle spese occorrenti per il funzionamento dell’Associazione si provvederà con le contribuzioni annuali dei soci e con proventi delle attività sociali. L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.


Gli eventuali avanzi di gestione – nonché i fondi, le riserve o il capitale – risultanti dal rendiconto economico-finanziario non saranno in alcun modo, anche indiretto, distribuiti ai soci, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla Legge.


SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE


Art. 25


L’Assemblea dei soci e delle socie si riunisce in seduta straordinaria per deliberare lo scioglimento dell’Associazione, in prima convocazione con la presenza del 75% dei soci/e, in seconda convocazione con qualsiasi numero di soci/e.


La deliberazione è presa, tanto in prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole dei 2/3 dei e delle presenti.


Le eventuali eccedenze attive risultanti dal bilancio di liquidazione dopo il pagamento di ogni passività, vanno devolute a enti e organismi che svolgono attività non a scopo di lucro, con finalità analoghe o con fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3 comma 190 della Legge 23/12/96 n° 662.


CLAUSOLA COMPROMISSORIA


Art. 26


I soci e le socie hanno l’obbligo di rimettere alla decisione arbitrale la soluzione di tutte le controversie che insorgessero tra soci/e e/o tra Associazione e soci/e, a riguardo dell’interpretazione e dell’applicazione delle disposizioni contenute nel presente statuto, negli eventuali regolamenti e nelle deliberazioni ordinarie degli organi sociali.


Il Collegio Arbitrale è composto da tre membri, di cui uno nominato dalla parte che ricorre all’arbitrariato, uno nominato dalla controparte (l’Associazione oppure il singolo socio in caso di controversie tra soci) e il terzo nominato dagli altri due arbitri, oppure in caso di assenza di accordo, dal Pretore competente per il territorio.


Verona,  4 agosto 2004


La/Il Segretaria/o		  			  	 La/Il Presidente
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